INNO PER I COMPAGNI(!)

Compagni di lotta
Compagni di niente
La falce Infuriava, Il martello batteva,

Il campo era rosso, e tu ti battevi.

Parlavi di lotte aspre e temute
parlavi di Idee,
pure e sentite.
Volevi giustizia.
gridavi dignità 
ed ancora lealtà.

Ed io credevo al mio compagno di scuola,
credevo che nulla avrebbe cambiato,
il grido furente dell'uomo che attende. I banchi sono ora lontani,
i ricordi annebbiati,

così come gli ideali
dimenticati e abbandonati.

Un po' borghese un po' coglione

Tra sindacato e ed ipocrite parole
vesti la tua divisa di burocratico faccendiere.
Gli amici che chiedono, che ancora ci credono
alla tua faccia impegnata,

inutilmente amica
falsamente interessata.
Non sanno chi sei, 
né cosa fai. Di tanto in tanto, ti ritrovi a pensare:

quanto si lamentano e quanto chiedono.
Ma cosa vorranno
ma cosa ancora aspettano,
il lavoro ce  I’ hanno,
e lo stipendio lo danno.
E’ questo è già tanto!
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